COLORI E CONTRASTI DEL MAROCCO
A  Febbraio 2004 iniziamo un viaggio molto desiderato e molto rimandato. I molti timori che tante “leggende metropolitane” ci avevano inculcato si sono rivelati a conti fatti per quel che erano… cioè “leggende”!

Il Marocco è una terra bellissima dove, se si ha rispetto , per usi e costumi, gli abitanti sono cordiali e simpatici e l’esperienza vissuta è stata gradevolissima “facile e sicura”!

Mercoledì 11 Febbraio inizia l’avventura:

partiamo da Cesena e raggiungiamo Carmagnola per unirci all’altro equipaggio, Vanda e Bruno, che saranno i nostri compagni di viaggio.  Km. 443
Giovedì 12  
Seguiamo un itinerario un po’ inconsueto ma, ottimo: Cuneo, Colle della Maddalena, Barcellonette, Tallard, Sisteron, Aix en Provence,

per poi arrivare, per la sosta notturna a La Grande Motte, dove parcheggiamo vicino al porto degli Yacht .  Oggi Sole – Km. 508
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Venerdì 13 

percorriamo una bella strada fra gli stagni e il mare Sete,Agde.Breziers  poi raggiungiamo FIGUERES  dove visitiamo il Museo Dalì che rispecchia il genio creativo di questo artista.
Sosta notte a Pineta du Mar,in un  parcheggio.  Sole – Km. 336
Sabato 14 

 Raggiungiamo VALENCIA alle 16 e riusciamo a visitare il grande acquario oceanografico dalle strutture avveniristiche. Delizioso lo spettacolo con i delfini, però come contenuto, per il momento, ci è sembrato più completo  l’acquario di Genova. Ci spostiamo a EL SALER per la sosta notturna vicino ad un campo di cricket e alla spiaggia.  Sole – Km. 440
15 Domenica 
Naturalmente questo è un tragitto di trasferimento dove, le soste, sono poco più delle strettamente necessarie.
Giornata un po’ faticosa per il lungo trasferimento ma, le strade belle e i paesaggi con alberi da frutto fioriti  ci ripagano della fatica..Sosta notturna a Benalmadena dopo Torremolinos in parcheggio con vista bellissima sul mare.  Sole – Km. 661
16 Lunedì 
Ci svegliamo presto e ci accoglie un’alba eccezionale!Percorriamo la Costa del Sol che è molto “cementol”! (cementificata). Acquistiamo i biglietti per il traghetto in un chiosco prima di arrivare ad ALGECIRAS, scegliamo il percorso veloce (fast-ferry) AlgecirasTangeri
Arriviamo alle 12 al porto di ALGECIRAS e un “ solerte” incaricato ci fa incolonnare per l’imbarco ritirandoci i biglietti.

ATTENZIONE MAI DARE I BIGLIETTI A NESSUNO se non si è più che sicuri di essere nella banchina giusta con la compagnia d’imbarco che è segnata sul biglietto!

Per farla breve, nonostante abbiamo provato a chiedere  a più incaricati non c’è stato niente da fare, perché una volta ritirato il biglietto e timbrato da una qualsiasi compagnia d’imbarco non si può più fare nulla e ci si deve imbarcare con quella compagnia che ritirerà i soldi della traversata!
Così ci imbarchiamo su un traghetto “normale” che parte alle 13 e arriva a TANGERI alle 16 (però in Marocco sono le15).

Il timbro sui passaporti lo fanno sul traghetto, a terra le formalità doganali ci portano via circa 30 minuti e 20 dirham (meno di €.2) di mancia. Parcheggiamo al porto, che ci assicurano essere sicuro, prendiamo un taxi che ci porta, al Palazzo del Sultano (chiuso per restauro)e poi a piedi attraversiamo, scendendo, il Petit Socco che essendo il nostro primo impatto con i mercati marocchini, ci lascia allibiti,facendoci però capire che siamo in un altro “mondo” e che perciò dovremo imparare a convivere con questa realtà.
(confusione, sporcizia, fanghiglia ecc.)
Siamo seguiti da un giovane con un vestito di raso rosso che insiste per farci da guida ma, noi rifiutando con fermezza  riusciamo ad avere la meglio.
Raggiungiamo i nostri camper e chiedendo informazioni ad un poliziotto (sono tutti cortesissimi) prendiamo la strada per CAP SPARTEL, dove ci sono grandi ville,piantonate da guardie, che ospitano varie Ambasciate. Chiediamo ancora, a guardie a cavallo se potevamo sostare per la notte nel piazzale e loro ci indicano invece il piazzale vicino alla sede della polizia,....più tranquilli di così!  Sole – Km. 120
Martedì 17

Ripartiamo scendendo da Cap Spartel verso Larache e poi MOULAY-BOUSSELHAM percorrendo l’autostrada . Moulay-Bousselham è una splendida laguna sull’oceano Atlantico che ospita, nei periodi invernali, molti uccelli migratori ma a parte questo è un posto particolare, dove si può mangiare del pesce favoloso appena pescato, sostando su una balconata che domina la laguna.

Anche qui, il mercato è indescrivibile, le merci:pesce, frutta, verdura ecc. sono freschissime ma, il contesto è ….fatiscente, con acqua che buttata a terra per “pulire” crea una fanghiglia che rende difficile camminare senza imbrattarsi ma….. siamo in Africa!

Pranziamo con sogliole limanda che erano ancora vive prima di finire nella nostra padella .
Nel pomeriggio percorriamo un lungo tratto di strada piuttosto disastrato (volendo l’autostrada passa lì vicino) che però attraversa paesaggi bellissimi e paesini, poverissimi, con tanta gente per la strada che ti sorride e ti saluta ed anche questo è un aspetto del Marocco che impareremo ad apprezzare, l’affabilità della gente!

Prendiamo poi l’autostrada che ci porta a SALE’  sistemandoci al CAMPING DE LA PLAGE, campeggio piuttosto spartano (in Marocco più o meno è questo il livello) con prezzi modici.
A questo punto del nostro viaggio abbiamo percorso Km.2808. Oggi circa Km 100 - Sole
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Mercoledì 18

Prendiamo un taxi, dopo aver contrattato il prezzo (cosa da fare sempre in Marocco,per qualunque tipo di acquisto )e raggiungiamo RABAT capitale del Marocco,scendiamo presso la TOUR HASSAN e IL MAUSOLEO DI MOHAMMED V . La Tour Hassan è l’edificio simbolo di Rabat e si affaccia sul ponte che conduce a Salè. La Torre è un enorme minareto che doveva diventare il più grande e il più alto del mondo mussulmano ma, venne abbandonato quattro anni  dopo  la morte del sultano Yacoub al Mansour nel 1195. Ben poco rimane dell’adiacente moschea . Il Mausoleo di Mohammed V è riccamente decorato in stile marocchino classico,qui sono sepolti il nonno e il padre dell’attuale re. L’ingresso è gratuito ma, bisogna essere vestiti in modo decoroso.
Ci spostiamo a piedi verso la necropoli di CHELLAH, costruita dai Merinidi nel XIII secolo.Si può vedere anche  quel poco che rimane della città romana di Sala Colonia. Tutto è diventato un grande giardino incolto dove prosperano  fichi, banani,aranci e ulivi e dove,sui minareti e i tetti dei tempietti vivono le cicogne.  
Ci avviamo verso la MEDINA. Vediamo il Palazzo Reale da fuori perchè è  chiuso al pubblico. Ci aggiriamo nella Medina e poi essendo l’ora di pranzo decidiamo di fermarci a mangiare in un ristorante (forse più un’osteria) dove ci accomodiamo all’esterno visto che la temperatura è mite. Ci servono pesce fritto, patatine e insalata marocchina con acqua minerale, tutto ottimo, anche qui bisogna guardare al sodo e non al contorno…. Dopo pranzo andiamo al MUSEO ARCHEOLOGICO che però è chiuso per restauri. Dopo una lunga camminata per raggiungere il parcheggio dei Grand Taxi (in 4 sui petit non fanno salire)torniamo al campeggio. Tempo variabile ma, caldo.
Giovedì 18 
Partiamo da Salè alle 8,30 ed  essendo evidentemente un’ora di punta anche per loro, troviamo parecchia confusione attraversando Rabat. Prendiamo la litoranea che è una strada scorrevole e raggiungiamo CASABLANCA e la grande MOSCHEA DI HASSAN II, visita con guida in italiano che dura circa un’ora. La Moschea è situata di fronte all’oceano Atlantico ed è il terzo monumento religioso al mondo per grandezza. Fu completata nel 1993  da 10.000 artigiani che lavorarono per cinque anni. Il minareto, alto m. 210 è il più alto del mondo e il raggio laser che viene proiettato dalla cima durante la notte, verso la Mecca  è spettacolare. Vale decisamente la pena di visitare la Moschea sia per la sua imponente bellezza e sia perché è uno dei pochi monumenti religiosi aperti ai non mussulmani.
Proseguiamo fermandoci poi a EL-JADIDA, che conserva uno degli esempi di architettura militare portoghese meglio conservati del paese, visitiamo l’elegante vecchia cisterna dove tra l’altro fu girato il film Otello, negli anni ’50. Ci fermiamo poi a KHEMIS-ZEMAMRA nella piazza sotto la Moschea per la notte. Prima di cena facciamo un giro per il mercato, che anche qui è molto “caratteristico”. Alla notte piove e alle 5 del mattino il Muezzin chiama alla preghiera ma, anche questo è il Marocco! Tempo coperto  - Km. 300
Venerdì 20 

La regione che stiamo attraversando è molto verde, ben coltivata e ben irrigata. Avvistiamo i primi dromedari. Prendiamo la strada costiera, c’è un vento molto forte. Il paesaggio è formidabile:  enormi dune di sabbia coperte di vegetazione che raggiungono l’oceano, campicelli di cipolle e lavanda fiorita ci accompagnano fino a ESSAOUIRA. Il vento è fortissimo.  Ci rifugiamo, dopo aver parcheggiato sulla piazza, nella graziosissima Medina cinta da alte mura di questa città (chiamata non a caso Città del vento).
Essaouira ha una magnifica spiaggia ed è famosa tra chi pratica il windsurf. La città è molto graziosa e ha un suo sottile fascino con le sue bottegucce di artigiani che lavorano il legno.La notte restiamo nella piazza, spostandoci più a ridosso delle mura per cercare protezione dalla furia del vento misto a sabbia e dai rabbiosi scrosci di pioggia. 
Variabile – Km 203
Sabato 21 

Il tempo è variabile però, per fortuna il vento si è calmato. Negli ouadi l’acqua è rossa di terra e anche l’oceano ha una striscia di questo colore. Prima di raggiungere AGADIR vediamo sparsi lungo chilometri di spiaggia centinaia di camper, sono i fortunati camperisti che svernano qui!  AGADIR è una città moderna, ricostruita completamente dopo il terribile terremoto del 1960, è anche un importante porto commerciale .E’ uscito il sole e adesso fa caldo.
 Riprendiamo il viaggio attraversando montagne di terra rossa e valicando passi di montagna di 1700 m., incrociamo parecchi camion e finalmente verso sera raggiungiamo la periferia di Marrakech.
Ci fermiamo nel parcheggio del grande supermercato Marajana dove tra le altre cose vendono dei dolcetti superlativi, chiamati corna di gazzella, in pasta di mandorle ricoperte da una croccante pasta. Pensiamo di fermarci per la notte ma, ci mandano via perché il parcheggio è privato e chiude . Proviamo più avanti, chiedendo presso un distributore che ci dà l’ok,ma il gestore, forse per tenersi sveglio ascolta la musica(la loro) ad un volume altissimo, così stiamo svegli anche noi! Di notte fa freddo. Tempo variabile – Km. 449
Domenica 22 Sole

Alla mattina ci spostiamo al camping che è piuttosto decentrato , infatti è a 13 Km. da MARRAKECH sulla strada di Casablanca: Camping Ferdaous.
Con un grand taxi del campeggio ci facciamo portare vicino alla MOSCHEA KOUTOUBIA che è [image: image3.jpg]


l’unica Moschea di cui si riesce ad apprezzare anche l’esterno, costruita nel XII secolo. La Koutoubia ha il più antico e meglio conservato dei tre minareti fatti costruire dalla dinastia degli Almohadi, gli altri sono la Tour Hassan di Rabat e la Giralda di Siviglia (Spagna). Dopo, a piedi, ci dirigiamo  verso le TOMBE DEI SAADITI. Questa necropoli sfuggita alle razzie di Moulay Ismail fu sigillata perché si perdesse il ricordo di questa dinastia.
Fu riscoperta nel 1917 e restaurata per riportarla al suo antico splendore.La Sala delle Dodici Colonne è considerata un esempio tra i più raffinati dell’arte decorativa marocchino-andalusa.
Ci inoltriamo nella grande piazza DJEMAA EL-FNA dove incantatori di serpenti, venditori d’acqua, tatuatori, dentisti con dentiere e denti tolti in bella vista fanno la colorata confusione che è il biglietto da visita di questa città. Giriamo per la piazza e poi dopo un lungo giro, forse c’eravamo un po’ smarriti nel dedalo di viuzze, arriviamo nel quartiere dei CONCIATORI di pelli ma, l’odore è a dir poco rivoltante , non si può avere una visione chiara di quello che fanno in quanto si è allo stesso livello, e  per entrare ci vorrebbero gli stivali… (oltre alle bombole di ossigeno!) Ci si chiede come possano resistere gli uomini che ci lavorano . Ritorniamo alla piazza ed essendo ormai le 14 andiamo a mangiare: kebab di pollo, patatine fritte (in Marocco le abbiamo mangiate diverse volte e sono state sempre ottime!)con spremuta di arance. Torniamo nel grande SOUQ dove al mattino abbiamo visitato un’erboristeria dove ci hanno spiegato l’uso medicinale , cosmetico o alimentare di alcune erbe e spezie .
Visitiamo poi il DAR SI SAID museo delle Arti Marocchine che, come altri musei, meritano la visita anche per i palazzi che li ospitano in quanto sono ricche e antiche dimore .Girando per i vari souq torniamo ancora in piazza, punto focale di questa città,  saliamo sulla terrazza di un ristorante per goderci lo spettacolo del tramonto. Al centro della piazza c’è un gran movimento e in un baleno vengono montate file e file di bancarelle che preparano cibi il cui profumo saturo di aromi sconosciuti ma,deliziosi ci induce ad andare a curiosare. Scendiamo dalla terrazza e veniamo letteralmente prelevati e invitati a vedere il cibo, a sederci  per gustare questo o quel piatto che ci viene decantato e spiegato.
I prezzi sono modici il profumo è ottimo… ci lasciamo convincere: cuscus di montone, insalata marocchina, salse piccanti e profumate, pastilla (una specialità veramente ottima) e per finire l’inmancabile tè alla menta. Dopo cena facciamo un ultimo giro fra cartomanti e suonatori,poi telefoniamo al taxi che arriva quasi subito e ci riporta al camping.  Sole caldo.
Lunedì 23 
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Ci dirigiamo verso le CASCATE D’OUZOUD che si trovano circa a 167 km. a nord-est di Marrakech e sono le più belle cascate del Marocco. Le cascate a tre livelli precipitano da un’altezza di 110  m. nel fiume sottostante e sono uno spettacolo magnifico contornate da una natura dove gli ulivi fanno da padroni. I paesaggi per giungere fino a qui sono molto vari, spesso s’intravedono le alte montagne innevate . Al ritorno facciamo una deviazione verso DEMNATE per vedere IMI N-IFRI, enorme arco naturale scavato dall’oued Masseur.
Ci fermiamo per la notte presso un distributore. Sole – Km. 261
Martedì 25
Attraversiamo valli verdissime e poi saliamo verso le montagne dell’ALTO ATLANTE con cime superiori ai 4000 m.  innevate e maestose.I fianchi delle vallate, incredibilmente lussureggianti di vegetazione e il fondo valle con boschetti di mandorli e albicocchi fioriti sono un panorama mozzafiato. I paesini hanno case di fango che si confondono con il paesaggio circostante. Quasi ad ogni curva c’è un ragazzo che offre bellissimi minerali, decidiamo di fermarci e dopo lunghe contrattazioni compriamo questi magnifici  minerali semi-preziosi. Passiamo vicinissimi alla neve sul passo TIZI-N-TICHKA che è a 2260 m. Dopo pranzo arriviamo a AIT BENHADDOU, che è una delle casbah più esotiche e meglio conservate della regione dell’Atlante.Si trova sull’altro lato dell’Oued  Ounila, che si attraversa passando a piedi su sacchi di sabbia.Siamo avvicinati dall’immancabile “guida” che anche se rifiutata si accoda e non ci molla. Saliamo verso il Ksar, costruzione di fango e pietra rosso scuro che era un granaio fortezza.Dall’alto si gode un magnifico panorama sul  palmeto circostante.In questo sito sono stati girati molto film, tra cui Lawrence d’Arabia e Gesù di Nazareth.
Giungiamo al fine verso sera a OUARZAZATE punto di partenza per le valli del DRAA e del DADES e pernottiamo nel parcheggio di fronte alla bella kasbah. Apprendiamo, telefonando a casa, che nel nord del Marocco c’è stato un fortissimo terremoto. Sole – Km. 271
Mercoledì 25 

Da Ouarzazate  ci avviamo verso la magica valle del DRAA tra magnifici palmeti, kasbah e villaggi berberi. Il Draa è uno dei fiumi più lunghi del Marocco e rende fertilissime le terre che si affacciano sulle sue rive.

Raggiungiamo ZAGORA  oasi  abitata fin dai tempi antichi. Essendo mercoledì abbiamo la fortuna di vedere il grande mercato che si svolge, appunto il mercoledì e la domenica, dove si trovano in vendita frutta (soprattutto datteri), verdura, erbe, pecore,capre e asini.
Proseguiamo per TAMEGROUTE . Chiediamo informazioni ad un vigile che ci dà in “affido” ad un bambino per condurci alla biblioteca Coranica.

Il bambino viene scacciato da un ragazzo più grande che ci vuole accompagnare e ci porta a fare un lungo giro in una kasbah buia . Ci arrabbiamo e richiamiamo il bambino di prima che finalmente ci conduce alla biblioteca, che era vicinissima a dove abbiamo parcheggiato i camper, mahh….!!! La biblioteca o LIBRAIRIE CORANIQUE ospita una collezione di testi religiosi illustrati, alcuni dei quali scritti su pelli di gazzella datati,i più antichi, XIII secolo, peccato che il luogo dove sono conservati sia a dir poco fatiscente. Le ceramiche tipiche del villaggio sono in  invetriata verde.
Circa 5 km. a sud di Tamegroute c’è il primo contatto con il deserto del Sahara: a breve distanza dalla strada si trovano alcune solitarie dune di sabbia le DUNE DI TINFOU  raggiungibili senza problemi anche dai nostri mezzi. Per la prima volta salgo su un dromedario e….non è male, neanche scomodo come pensavo! Facciamo foto salendo sulla duna e poi proseguiamo per altri 20 km. passando oltre il passo  a bassa quota  ma, il paesaggio è un implacabile hammada (deserto sassoso) perciò torniamo indietro. Sole – Km. 280
Giovedì 26 

Partiamo da Zagora dove abbiamo dormito, vicino alla caserma della gendarmerie royale, tornando a OUARZAZATE dove ci fermiamo per cambiare soldi e vedere i tappeti, poi proseguiamo verso la valle del DADES. Lungo la strada catini di brulle distese circondati da brullissime montagne e sullo sfondo gruppi di montagne rosa fra cui spunta ogni tanto il massiccio innevato.  Passiamo da EL-KEELAA-M’GOUNA città dove si produce acqua di rose. A TINGHIR svoltiamo dirigendoci verso le GORGES DU TODRA che sono a circa 15 km. in fondo a una valle disseminata di palmeti e villaggi berberi. Le Gorges sono una profonda frattura nell’altopiano che divide l’Alto Atlante dal Jebel Sarhro:  il suo fiume, che adesso è secco, dicono abbia acque cristalline, la gola è alta 300 m. nel punto più stretto. Ci fermiamo con i camper presso il primo albergo all’entrata delle gole e visto che per il momento non hanno altri ospiti ci lasciano sostare per la notte nel loro parcheggio. Facciamo una passeggiata lungo il fiume ,le pareti a strapiombo sono impressionanti, purtroppo è tardo pomeriggio e le gole sono in ombra. Sole – Km. 353
Venerdì 27 

Partiamo presto facendo la strada in mezzo alle Gorges che è asfaltata viaggiamo in fondo alle gole con pareti a picco su tutti e due i lati, adesso nel greto del fiume ci sono gli oleandri. Le gole si aprono su una cava di ghiaia. Fa freddo, le pozzanghere sono ghiacciate. Arriviamo ad un villaggio dove ci sono camping e alberghi, casette di fango e campi coltivati. Dopo circa 20 km. torniamo indietro per la stessa strada e raggiungiamo TINERHIR l’ oasi più grande del Marocco, che si estende lungo una profonda e protetta  gola. I lussureggianti palmeti sono disseminati da kasbah e ksour. Riprendiamo il viaggio verso ERFOUD  e ci “immergiamo” nel deserto  costellato da piccole oasi,  a TINEJDAD svoltiamo verso MELLAB , ERFOUD. Il paesaggio cambia, le colline sono basse e sabbiose e sabbia finissima è anche sulla strada. Le donne hanno scialli neri, classici berberi, con ricami a perline e medagliette scintillanti. Attraversiamo una grande pianura,che in realtà è un altipiano, perché siamo sempre dagli 800 ai 1000 metri, delimitata a sinistra da montagne rosa  e a destra da pietraie grigie.La strada è buona, abbastanza larga, il traffico praticamente inesistente. Vediamo gruppi di dromedari al pascolo con i loro piccoli.Circa a 30 km. da ERFOUD comincia il deserto di sabbia, La strada diventa orribile, 30km. all’ora la velocità massima. Fa piuttosto caldo, le escursioni termiche sono una normalità in Marocco. Temperature alte di giorno e gelate ( alle volte nel vero senso della 
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parola ) di notte.
Ad un certo punto veniamo dirottati su una pista che tutto sommato è molto meglio della strada! Passiamo davanti ad un grande Albergo in stile kasbah molto bello. All’orizzonte le grandi dune di MERZOUGA, che sono lunghe 40-45 km. e profonde 18 km. le più alte superano i 150m.sono chiamate ERG GHEBBI,l’unico vero erg sahariano del Marocco.                                          
La strada continua ad essere una pista, siamo nel deserto Hammada, cioè coperto di pietre nere. Un marocchino in motorino ci viene incontro dicendoci che stiamo sbagliando “strada” e da quel momento diventa la nostra guida. Ci fa passare su delle piste che vede solo lui… indicandoci cunette, dossi e punti a rischio e arriviamo sani e salvi alle dune. Ci propone, (solo se vogliamo e non ci dobbiamo sentire obbligati),un giro per le dune sul dromedario e accettiamo. Esperienza indescrivibile e stupenda! Saliamo e [image: image6.jpg]


scendiamo attraverso le dune, poi saliamo a piedi sulla duna più alta per fare fotografie, è il tramonto. I nostri camper sono piccolissimi puntini che quasi non si vedono! Al ritorno prenotiamo la cena al ristorante, Riad Maria, scopriremo di essere gli unici clienti! La cena è ottima e il locale molto caratteristico.

La nostra “guida” che si chiama Addì a fine pasto ci raggiunge con un amico e ci intrattengono con i loro tamburi e i loro racconti.
Usciamo nella notte… più stellata che abbiamo mai visto! Si vedono costellazioni  così brillanti e nitide che ci pare di poterle toccare, magnifico!!!

Dormiamo vicino alle dune e alle tende berbere ,tutto tranquillissimo.   Sole – Km. 239
Sabato 28  

Sveglia alle 5,30 per fotografare l’alba sulle dune, una nuvola dispettosa va e viene sul sole.
 Più tardi ci raggiunge Addì per accompagnarci a visitare l’OASI di MERZOUGA  che dista circa 7 km. Talvolta in primavera, a nord-ovest si forma un lago poco profondo che richiama nella zona fenicotteri rosa e altri uccelli acquatici. L’oasi è resa verde e fertile da una lunga canalizzazione che, parte dalla sorgente, circa a 20 km. verso il centro delle dune,porta l’acqua per le coltivazioni. Per permettere l’ispezione e la pulizia della canalizzazione sotterranea, ogni 50 m. circa, ci sono dei pozzi a cielo aperto. Andiamo poi a vedere i tappeti, bellissimi, con spiegazioni sui diversi disegni e tecniche. Salutiamo Addì con una camicia, birra e vino (ma,non era mussulmano????) che ha molto gradito, e si è meritato.
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Dopo tanta pista fatta all’arrivo, scopriamo che vicino all’oasi passa una bellissima strada asfaltata che raggiunge RISSANI , costruita l’anno scorso e perciò non ancora segnata sulle nostre cartine!!!! 

Circa a 70 Km. da Errachidia la strada è costeggiata da grandi palme, in questa zona le donne portano il velo sul viso. Il paesaggio passa da zone con dune di sabbia, a verdi palmeti, a zone brulle. Lungo il fiume Ziz c’è una lunga striscia di palmeti. Andiamo a vedere la Source Bleue de Meski  pensando ad una sorgente naturale, invece c’è una specie di piscina e un campeggio.  Verso BOUDNIB  è ancora deserto di sabbia ocra. La strada è ottima e il traffico inesistente.  Prima di BOUARFA ci accoglie una vasta prateria di fiori gialli e dromedari al pascolo. Dormiamo a BOUARFA.  Sole – Km. 380
Domenica 29 
Dopo aver dormito di fianco alla polizia e di fronte ai vigili del fuoco di BOUARFA partiamo in direzione di FIGUIG. Il deserto di sabbia è tutto fiorito da fiori lilla, il cielo limpidissimo, stupendo. Attorno cornici di monti brulli ma, movimentati di chiaroscuri. Greggi di capre e pecore con asini, guardate da pastori che abitano in tende perfettamente mimetizzate con l’ambiente tanto che, se non ci fosse un fuoco acceso, non si vedrebbero. Vicino a FIGUIG  il deserto è coltivato a mandorli e albicocchi. Passiamo molto vicini al confine con l’Algeria e siamo fermati diverse volte dalla polizia per i controlli.

Una volta, FIGUIG era l’ultima tappa prima di attraversare il Sahara e prima che venisse chiusa la frontiera con l’Algeria era il secondo posto di confine dopo Oujda. Ora, così come Oujda, Figuig stà morendo, perché la chiusura delle frontiere ha avuto gravi conseguenze economiche. Ripartiamo  verso TENDRARA  dove ci fermeremo per la notte, la strada è buona ma, il paesaggio un po’ monotono.  Sole – Km. 306
Lunedì 1 marzo 

Il sole è splendente ma, la temperatura molto bassa (-1) anche la notte è stata rigida perché siamo a 1480 m. Riprendiamo il percorso su questo brullo e deserto altipiano che si estende ad un’altezza media di 1500 m. Dopo più di 300 km. di piattissimo deserto finalmente all’orizzonte si staglia una catena montuosa. Arriviamo a AIN-BENIMATHAR ci fermiamo, il vento è freddissimo ma c’è un gran movimento perché si svolge il  mercato di primavera degli ovini.
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Evidentemente è un mercato molto importante perché c’è tantissima gente e un numero infinito di animali che vengono venduti , comprati e anche macellati al momento! Si vende anche frutta e verdura. Ripartiamo e deviamo verso MERIJA, scorciatoia per TAOURIRT.

Il paesaggio cambia ancora e diventa verdissimo di grano e orzo con fasce di pini che si alternano a sperdute di sabbia chiara. Ci fermiamo in collina, vicino a una casa diroccata per cuocere in graticola il capretto comprato al mercato. Si avvicinano dei ragazzini (lì vicino c’è una scuola) che molto incuriositi dai nostri mezzi chiedono spiegazioni su questo e quello e Bruno molto pazientemente risponde. Si allontanano e poi tornano portandoci dei funghi (specie di vescie) che crescono sottoterra. Li ricompensiamo con penne biro che loro gradiscono moltissimo. Ripartiamo raggiungendo i boschetti di eucalipto che fanno da contorno a TAOURIRT e poi verdi colline con ulivi, grano, fave e orzo.Ci fermiamo per la notte a SIDI-ABDALLAH-RHIATA vicino alla gendarmerie royale.  Sole – Km. 391
Martedì 2 

E’ piovuto tutta la notte c’è un vento molto freddo, le montagne attorno sono bianche per la nevicata notturna.  Il paesaggio è delizioso con dolci colline verdi ben coltivate, ulivi bellissimi. Scendiamo attraverso un’ampia valle e al fondo appare FES illuminata dal sole, mentre sopra di noi corrono grandi nuvole. Deviamo per Sidi-Harazen  che è una sorgente d’acqua calda minerale  ma il sito è veramente poco attraente!
Giungiamo al fine a FES dove vicino allo stadio c’è il Campeggio International, sono le 10 il sole splende e fa caldo, il direttore del campeggio ci consiglia una guida che ci accompagnerà nella visita della città, accettiamo e prendiamo appuntamento per le 14. Arriva Youssef con una bella Pegeot nuova, è un ragazzo molto educato e cortese che, ci dice, ha lavorato per parecchi anni per una nota agenzia turistica italiana.
Facciamo ,in macchina il giro delle mura e sostiamo al VILLAGGIO DEI VASAI, dove ci viene illustrato il lavoro. Gli oggetti esposti sono bellissimi ma, a nostro parere molto cari. Continuiamo la visita girando per i mille vicoletti di questa “labirintica” città.

Vediamo la MOSCHEA,naturalmente da fuori e visitiamo la    MEDERSA EL-ATTARINE
 la più antica di Fes.
Saliamo all’interno di un negozio di pelletteria e ci affacciamo alla terrazza per vedere le famose CONCERIE E TINTORIE di FES ,dove dentro vasche di ogni colore si agitano uomini che a gambe e piedi nudi pestano e smuovono le pelli….sembra un girone dell’inferno dantesco!

Visitiamo poi i vari SOUQ fra cui quello dei falegnami e quello delle spezie,poi la guida ci porta a visitare un’antica casa, ora sede della cooperativa degli artigiani, dove si vendono splendidi tappeti. La nostra meraviglia è grande, perché questa casa, è inserita in un vicoletto stretto e buio e da fuori mai si sarebbe pensato quello che si può ammirare aprendo la pesante porta:meravigliosi mosaici di mattonelle(zellij) stucco scolpito, porte dipinte, e soffitti in cedro scolpito. 
.Facciamo infine ritorno al campeggio che è ormai sera.  Variabile – Km. 95
Mercoledì 3 

Bellissima giornata ma, fredda, ci rechiamo in città con i camper. Vanda sale su un petit taxi che ci fa strada per raggiungere la PORTA BLEU dove parcheggiamo i mezzi. Ci inoltriamo nella MEDINA DI FES sbarazzandoci delle solite “pseudo guide”dicendo di conoscere benissimo la città! Giriamo per i souq facendo acquisti. Ripartiamo verso MEKNES, lungo la strada uliveti a non finire con un tappeto di calendule arancio. Ci fermiamo presso un parcheggio custodito vicino alla Porta BAB EL-MANSOUR di MEKNES. Visitiamo la suddetta porta, punto focale della città. La porta è monumentale ben conservata e riccamente decorata. Poi il mausoleo di MOULAY ISMAIL, luogo dove riposa l’uomo che elevò Meknes, nel XVII secolo, al rango di capitale. L’edificio costituisce un bell’esempio dell’architettura e dell’artigianato marocchino.Ci inoltriamo poi nella Medina “araba” dove visitiamo la MEDERSA BOU INANIA costruita nel XIV secolo, questa scuola coranica è un tipico esempio delle raffinate decorazioni interne che distinguono i monumenti di questo periodo storico, poteva ospitare anche 100 alunni.(ora ospita diverse gatte ).
Tornando ai camper vediamo un grand taxi, che è una vecchia Mercedes, caricare 10 persone…..anche questo è Marocco. Sole – Km.83
Giovedì 4 
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Oggi fa caldo. Visitiamo il museo DAR JAMAI nei pressi della Place el-Hedim, come spesso accade in Marocco, l’edificio è interessante quanto gli oggetti esposti. Questo palazzo era residenza del gran Visir ora il museo raccoglie tappeti antichi , La koubba(santuario) al primo piano è arredata come un ricco salone. Giriamo per i souq dove acquistiamo fragole e sogliole. Ci avviamo verso MOULAY IDRISS in mezzo ad un dolce paesaggio ricco di ulivi, agavi e fichi d’india e vediamo un contadino che ara aiutato da asini. MOULAY IDRISS è annidata tra verdi montagne, a 550 m., ed è meta di pellegrinaggi per i Marocchini. Facciamo un lungo giro, con tante scale ma, riusciamo a vedere solo i tetti verdi del Mausoleo. Il famoso minareto cilindrico è in restauro.
Ci spostiamo a VOLUBILIS, il sito che ospita le rovine romane più estese e meglio conservate del Marocco. Oltre alle interessanti rovine l’occhio si appaga del paesaggio veramente stupendo. Ripartiamo verso le 17,30 direzione SIDI-KACEM dove pernotteremo di fronte alla gendarmerie royale, (in Marocco, se non si vuole andare in campeggio,è un’ottima soluzione parcheggiare vicino ad una gendarmeria. E’ sempre meglio chiedere prima se si può. I gendarmi sono cortesi e molte volte vedendoci fermi ci hanno chiesto se avevamo problemi o bisogno d’informazioni.) Sole – Km. 165
Venerdì 5 

[image: image10.jpg]


Direzione MOULAY-BOUSSELHAM passando da Souk Arbaa el Gharb la strada è molto dissestata. Attraversiamo una vasta pianura coltivata e la strada è costeggiata da immensi eucalipti. In questa zona si produce canna da zucchero. Arriviamo a MOULAY-BOUSSELHAM. Questa località  ci aveva affascinato all’inizio del nostro viaggio, così, ormai sulla via del ritorno, siamo tornati per fare un giorno o due di relax.

La laguna al nostro arrivo era quasi asciutta, per la bassa marea ma, già dopo poche ore l’acqua, tornando l’ha ricoperta. Pranziamo fuori perché il clima è dolce. L’altoparlante della moschea diffonde canti e salmi….oggi è venerdì giorno di preghiera. La laguna è calma ma,si vedono, oltre la barriera di sabbia, le spumeggianti e grandi onde dell’Oceano Atlantico. C’è movimento di camper che arrivano e se ne vanno, tutti tedeschi o francesi. Sole – Km.100
Sabato 6 e Domenica 7
. Questa sera un pescatore ci cucinerà due granseole che abbiamo scelto dalla rete mentre erano ancora vive!! (noi manchiamo di pentola sufficientemente capiente).. Siamo parcheggiati, su una balconata che domina la laguna. Se si scende in spiaggia (enorme, tanto da sembrare un pezzetto di deserto) si godrà dello spettacolo dei pescatori che tornano a ritmo quasi continuo con il pesce fresco. Passiamo la giornata in relax, fra passeggiate, chiacchiere e…abbuffate di pesce fresco!!! Forse ci fermeremo anche domani in quanto abbiamo saputo che Spagna e Francia, come l’Italia sono bloccate dalla neve….qui la temperatura è mite….perciò…
Oggi è Domenica arrivano i bimbi tutti ripuliti perché oggi è festa anche per loro.Facciamo un giro al mercato dove i prodotti sono molto freschi ma, come sempre qui, non bisogna guardare altro….(fanghiglia per terra e sporcizia ovunque). Camper continuano a venire e andare forse perché essendo “nuovi” del posto vengono praticamente assaliti da richieste varie di adulti e bambini.
Lunedì 8 

[image: image11.jpg]


Nebbia. E’ presto perché vogliamo riprendere il nostro viaggio. Partiamo verso CHEFCHAOUEN  Lungo la strada moltissime garzette (piccoli aironi) , mucche (che non avevamo visto quasi per nulla altrove),coltivazioni di fragole in piccoli tunnel. Grandi eucalipti ai lati della strada e boschetti di questi alberi si alternano a colline verdi di grano e fichi d’india. A OUEZZANE le colline sono ricoperte da ulivi e mimose fiorite, le cicogne hanno moltissimi nidi in questa zona. I paesaggi si susseguono diventando sempre più verdi di boschi. Fa caldo ed è tornato il sole, mangiamo all’aperto..Questa è una zona con molti oleifici artigianali dove la spremitura delle olive, che si stà svolgendo proprio in questo periodo, è fatta a freddo , con l’aiuto di asini e l’olio filtrato con ceste di fibra naturale. Attraversiamo una zona con boschi di sughere e poi arriviamo a CHEFCHAOUEN (m. 600) . Parcheggiamo nel piazzale antistante la  Moschea dove pagando 10Dr. si può sostare per 24 ore, il parcheggio è custodito.  La città è situata sui monti del RIF, l’aria è fresca e limpida. La PLAZA  UTA EL HAMMAM è dominata dalle rosse mura della kasbah e dalla Grande Moschea. Visitiamo il FUNDUQ(caravanserraglio) ed è come fare un passo indietro nel tempo. Anticamente era la zona dove sorgevano locande e stalle per i viaggiatori ora ci sono botteghe di artigiani. In  città domina il color azzurro che fu introdotto negli anni ’30 dalla popolazione ebraica.  Variabile – Km. 174
Martedì 9 

Ci dirigiamo verso TETOUAN . Sullo sfondo i monti del Rif con vette di 2000 m. e più. Pinete, boschi, valli coltivate, siepi di gerani e verdissime colline di ulivi , ginestre e mimose fiorite ci accompagnano su questo itinerario. I paesini sono arroccati e bianchi sulle colline. Arrivati a TETOUAN decidiamo di andare in campeggio per cui prendiamo il grande viale a quattro corsie che porta a MARTIL (direzione SEBTA cioè CEUTA).Camping Martil,praticamente un prato, le docce sono solo fredde e non tutte le prese luce funzionano. Con un grand taxi raggiungiamo il centro di TETOUAN che è a pochi Km. Non siamo ancora scesi che già ci abbordano offrendosi come guide ma, come al solito, fingendo grande sicurezza e conoscenza della città, riusciamo a sganciarci. Visitiamo il MUSEO ARCHEOLOGICO(chiuso  nel fine settimana) che raccoglie [image: image12.jpg]


mosaici e resti di LIXUS (antica città romana), piccolo ma interessante. Giriamo poi nella MEDINA dove c’è una confusione e un pantano indescrivibili,poi nei SOUQ. Andiamo a pranzo nell’unico ristorante che ci è parso discreto il RESTINGA dove mangiamo nel cortile, sotto un enorme ficus magnolia che fa da tettoia; abbiamo mangiato bene e bevuto BIRRA!!!! Girovaghiamo ancora un po’ e ci dirigiamo verso l’Ensemble Artisanal ma è chiuso (apre alle 15,30).Ci avvicinano dei ragazzini chiedendo soldi, in un modo aggressivo e prepotente che ci stupisce, non ci era mai successo qui in Marocco.
Torniamo in campeggio, sempre con un taxi per fare un po’ di pulizia. Sole – Km.74
Mercoledì 10 

Partiamo da MARTIL, raggiungiamo CAPO NEGRO dove ci sono molti villaggi turistici, molto graziosi e ben tenuti . La strada sale e usciamo dal paesaggio precostruito per immergerci nel verde paesaggio naturale punteggiato dal giallo delle mimose. Davanti a noi un’alta catena  montuosa. Scendiamo ancora a costeggiare il mare, con a sinistra i grandi monti del RIF e dalle altre parti villaggi turistici che si susseguono ininterrotti. Lunghe spiagge di sabbia, si vede la penisola di CEUTA. Poi, dal tranquillo Mar Mediterraneo alle aspre colline in pochi Km. Un paesaggio così vario, diversissimo è proprio la caratteristica di questo Paese. Sulla cima delle colline grandi mulini a vento moderni e brutti che però producono energia pulita. Siamo a 840 m. e si vede ancora il mare. La strada è insolitamente bella e molto panoramica. Qui le donne vestono con i colori del RIF, bianco e rosso a righe e larghi cappelli di paglia con fiocchi di lana blu. Arriviamo infine a TANGERI dove parcheggiamo all’interno del porto vicino alla gendarmerie . Appena fuori dai cancelli prendiamo un taxi per farci portare alla Patisserie Boulangerie Florence ,Rue al-Mansour Dahabi, 33, dove acquistiamo la stupenda PASTILLA di pollo e di gamberi. Proseguiamo poi per il GRAN SOCCO dove finiamo di spendere gli ultimi DR. Dormiamo al porto. Sole – Km. 80
Giovedì 11 

Il cielo è nuvoloso quasi come noi che, vediamo finire questo bellissimo viaggio!

Il Marocco con i suoi colori, contrasti e “stranezze ci rimarrà sempre negli occhi e nel cuore….che sia il “ mal d’Africa”????

All’imbarco, di nuovo, ci vogliono far salire su un traghetto che non è quello per cui abbiamo pagato! L’addetto,è prepotente e aggressivo e vuole il nostro biglietto dicendoci che è l’imbarco giusto. Questa volta però, vista l’esperienza precedente,riusciamo ad imbarcarci sul traghetto giusto ma, non sono mancate vivaci discussioni! La traversata  è veloce e molto tranquilla accompagnata da molti gruppi di delfini . Sul traghetto,che è provvisto di televisioni, apprendiamo dell’attentato sulla metropolitana di Madrid. Arriviamo ad ALGECIRAS alle 12,15 ma in Spagna sono le 13,15! Circa un’ora di viaggio. Ci aspettano circa 2500 km. per tornare a casa!    Variabile – Km. 128
Il Ritorno

Algeciras-Ronda  strade bellissime (dopo il Marocco poi!!!)

Tante mimose in fiore, la strada che porta a Ronda è panoramica e il paesaggio verde , si sale  molto velocemente. RONDA graziosa città, patria di famosi toreri conserva resti romani e bagni arabi Ci fermiamo per la notte nel parcheggio del supermercato IPERSOL di Ronda. Km. 128
Venerdì 12 

Verso CAMPILLOS (è scesa la nebbia)  poi raggiungiamo JAEN centro mondiale dell’olio d’oliva, non poteva essere altrimenti visto che abbiamo fatto circa 300 Km. di ulivi a perdita d’occhio! Qui è tutto chiuso per lutto nazionale per le vittime dell’attentato di Madrid. Visitiamo la Cattedrale poi arriviamo a BAEZA cittadina dalle belle piazze e una grande cattedrale, dormiamo vicino alla placa de toros. Sole – Km.313
Sabato 13 
Il cielo è molto coperto e questa notte è piovuto. Verso La Carolina incontriamo,a parte gli ulivi e ancora ulivi, diversi embalse, cioè invasi che formano dei bei laghetti , con l’acqua dei quali verranno innaffiati gli ulivi. Incominciamo a salire, direzione Madrid, il paesaggio si fa montano. Attraversiamo il parco naturale di SPIGNAFERRO sulla Sierra Morena. Siamo passati dalla CASTILLA  alla MANCHA. Cominciano le vigne, poi il piatto altopiano, per lo più coltivato a grano e viti…viti a perdita d’occhio. Raggiungiamo i mulini a vento, antichi,di CONSUEGRA. La vista è molto bella sulla pianura .Dopo pranzo ci dirigiamo verso AVILA. Le mimose sono fiorite anche qui. Mucche e tori ai lati della strada e poi arriviamo ad AVILA, fa molto freddo! Dopo una passeggiata per AVILA ci ritiriamo nei camper che sono in sosta presso una porta della città ma, c’è un raduno di giovani che fanno molto chiasso così ci spostiamo più in basso dove finalmente si può dormire. La notte è freddissima. Variabile – Km.428
Domenica 14  

Al mattino abbiamo il ghiaccio sui vetri dei camper!E’ finita la cuccagna!!Ci portiamo a SEGOVIA
.Visita di SEGOVIA con il bellissimo acquedotto, la grande Cattedrale e l’imponente Alcazar. Ci fermiamo per la notte a AYLLONECI a circa 1000 m., delizioso paesino con chiese romaniche. Sole – Km. 145
Lunedì 15 

Direzione SORIA, viaggiamo su un altopiano verdeggiante di grano senza altra vegetazione o quasi siamo sempre sui 1000 m. sullo sfondo la SIERRA NEGRA  (da dove nasce il Douro) , le cime sono imbiancate.  A BORJA ci sono case rupestri come a GUADIX.
Alla periferia di ZARAGOZA ci fermiamo all’Iper Al Campo dove fare la spesa è molto conveniente. Arriviamo a ZARAGOZA e parcheggiamo sotto ad un ponte vicino alla chiesa della MADONNA DEL PILAR . Visitiamo la grande Basilica con dipinti di Goya e giro per la grande piazza dalle due fontane. Ripartiamo, verso LERIDA lungo la strada strane conformazioni coniche ricoperte da ciuffi d’erba in un paesaggio brullo. Questa strada è frequentatissima da grossi camion. Ci fermiamo per la notte vicino a una casa abbandonata dietro al Servicio National Cereales a 55 km da LLEIDA.    Sole – Km. 353
Martedì 16 

Attraversiamo un paesaggio desertificato ma, ci sono impianti nuovi d’irrigazione e già nasce il grano in qualche appezzamento.

I camion sono un serpentone ininterrotto, anche di notte sulla NII. Verso MANRESA  la strada sale e scende fra pinete e campi di grano. A destra si staglia la Sierra si MONTSERRAT con le sue guglie. Davanti a noi i Pirenei bianchi di neve. Ci fermiamo per il pranzo dopo il ponte sul Riera de Saint Quint, parcheggio comodo prima del centro di RIPOLL e mangiamo all’aperto perché fa caldo. Ci fermiamo a BESALU dove c’è un bel ponte romano, ci mettiamo le magliette a mezze maniche (non si capisce più niente con questa stagione!!!) LA JONQUERA facciamo il pieno di gasolio perché la Francia è più cara. Dormiamo a BACARES vicino a PERPIGNAN, sul mare. Sole – Km. 316
Mercoledì 17 
Percorriamo  una strada che corre tra gli stagni e il mare poi direzione Narbonne, Montpellier Nimes-Tarascon-Cavillon per ROUSSILLON .

Visita al sito delle ocre di ROUSSILLON, un ambiente veramente fantastico ma bisognerebbe arrivare di mattina per avere una luce migliore. Dormiamo al parcheggio di Roussillon. Sole dopo la nebbia sul mare  - Km. 327
Giovedì 18
Ripartiamo percorrendo strade strette con grandi alberi ai lati per Sisteron-Gap- Tallard Barcellonette. Da SISTERON la strada è molto buona e il paesaggio bellissimo sulle grandi Alpi. Bello il  FORT DE TOURNOU. Dopo pranzo riprendiamo il viaggio e marciamo con tanta neve ai lati della  strada. A LARACHE e al COLLE DELLA MADDALENA passiamo tra due mura di neve che però è arancio perché una tempesta di vento ha trasportato fin qui la sabbia del Marocco Arriviamo a CARMAGNOLA.    Sole – Km. 356
Venerdì 19 Siamo a CARMAGOLA e non ci resta che salutare i nostri compagni di viaggio per tornare… , purtroppo a casa!!

                                                                                                  Oria e Primo Maraldi
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